Allegato B








Perché la talpa vive sottoterra





Un uomo era innamorato di una donna che non contraccambiava il suo amore e che non voleva aver niente a che fare con lui. Cercò in ogni modo di conquistarne il favore, ma senza successo, ed alla fine si scoraggiò e si ammalò.


Talpa arrivò e trovando l’uomo con la mente così depressa, gli chiese di che fastidio si trattasse. L’uomo le raccontò l’intera storia , e quando ebbe finito Talpa disse: << Io posso aiutarti.


Non solo tu le piacerai, ma lei verrà da te di sua spontanea volontà >>


Quella notte, scavando sottoterra sino al posto dove la ragazza era a letto addormentata, Talpa le prese il cuore.  Ritornò per la stessa strada   e diede il cuore allo scoraggiato amante, il quale non lo vedeva malgrado l’avesse in mano.


“ ecco” disse Talpa, “ingoialo e lei sarà così attratta da te che non potrà resisterti”.


  L’uomo ingoiò il cuore e quando la ragazza si svegliò pensò subito a lui. Sentiva uno strano desiderio di essere con lui e di andare da lui all’istante. Non sapeva spiegarselo perché non le era mai piaciuto, ma il sentimento cresceva così forte che fu costretta a cercare l’uomo e a dirgli che lo amava e che voleva essere  sua moglie. E così si sposarono.


Tutti i maghi che li conoscevano entrambi furono sorpresi e si chiedevano come poteva essere accaduto. Quando scoprirono che era stato il lavoro di Talpa, che avevano sempre considerato troppo insignificante per occuparsi di lei, ne furono gelosi e minacciarono di ucciderla. Ecco perché Talpa si nascose sotto il terreno e non osa ancora venir su








Come il corvo divenne nero





Nei giorni lontani, quando la terra e la gente su di essa erano stati create  da poco, tutti i corvi erano bianchi come la neve. In quei tempi antichi la gente non aveva né calli , né armi da fuoco, né armi di ferro. Tuttavia si procurava il cibo a sufficienza cacciando i bisonti. Ma cacciare i grossi animali a piedi e con  armi che avevano punte in pietra, era duro e pericoloso.


I corvi rendevano le cose ancora più difficili per i cacciatori perché erano amici dei bisonti. Librati alti nell’aria, vedevano tutto ciò che succedeva nella prateria. Ogni volta che notavano dei cacciatori avvicinarsi ad una mandria, volavano dai loro amici, e appollaiati tra le loro corna, davano l’allarme:


“ caw, caw! Stanno venendo dei cacciatori. Stanno avanzando furtivamente e attraverso quella gola laggiù. Stanno salendo dietro quella collina. State attenti.”


Allora i bisonti fuggivano e la gente soffriva la fame.


Si tenne consiglio per decidere cosa fare: Ebbene, tra i corvi ce n’era uno veramente enorme, due volte più grosso degli altri. Quel corvo era la loro guida: Un vecchio e saggio capo si alzò e diede questo suggerimento:


“ Dobbiamo catturare il grosso corvo bianco”, disse “ e dargli una lezione. O farlo o continuare a soffrire la fame.”


Portò una grande pelle di bisonte, con la testa e le corna ancora attaccate. La mise sulla schiena di un giovane coraggioso e disse: “Insinuati tra i bisonti:  Penseranno che tu sia uno di loro e potrai catturare il grosso corvo bianco.”


Camuffato da bisonte, il giovani strisciò tra la mandria come se stesse pascolando. Le grosse bestie pelose non gli prestarono alcuna attenzione. Allora i cacciatori uscirono dall’accampamento dietro di lui, con gli archi pronti. Come si avvicinarono alla mandria, i corvi arrivarono volando, come al solito, dando l’allarme ai bisonti che subito fuggirono via, tutti eccetto il cacciatore camuffato sotto la pelle il quale faceva finta di continuare a pascolare come prima.


Allora il grosso corvo bianco venne giù planando, si appollaiò sulle spalle del cacciatore e sbattendo le ali disse:


“ Fratello sei sordo? I cacciatori sono vicini, appena sopra la collina. Mettiti in salvo.”


Ma il giovane allungò una mano da sotto la pelle e afferrò il corvo per le zampe.


Con una corda gli legò le zampe ed allacciò l’altro capo ad una pietra. Per quanto si dibattesse il corvo non potè fuggire.


La gente si sedette di nuovo in consiglio: “ Cosa ne facciamo di  lui che ci ha fatto soffrire cento volte la fame?”


“Lo brucerò all’istante” Rispose un cacciatore arrabbiato e, prima che qualcuno potesse fermarlo, tirò via con uno strattone il corvo dalle mani di colui che lo aveva catturato e lo ficcò nel fuoco del consiglio, corda, pietra e tutto quanto.


“ Questo ti servirà da lezione” disse.


Naturalmente la corda che teneva la pietra bruciò quasi subito, ed il corvo riuscì a volar via dal fuoco. Ma era malamente bruciacchiato ed alcune delle sue penne erano carbonizzate. Benchè fosse ancora grosso, non era più bianco.


“Caw, caw” gridò, volando via. “ Non lo farò mai più. non darò più l’allarme ai bisonti, e così farà tutta la nazione dei corvi. Lo prometto!”


Così il corvo fuggì, ma da allora tutti i corvi furono neri.
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Perché il gufo ha gli occhi grandi





Il Grande Spirito, colui che ha fatto ogni cosa, era indaffarato a creare i vari animali. Stava lavorando su Coniglio, e Coniglio gli stava dicendo:” Voglio delle belle zampe lunghe e delle orecchie come quelle di un daino , e le zanne e gli artigli aguzzi come quelli di un puma.


“ li farò proprio come desiderano. Farò quello che loro chiedono” disse il Grande Spirito. 


Stava lavorando sulle zampe posteriori di Coniglio, facendole lunghe, come Coniglio aveva ordinato.


Gufo, non ancora formato, era seduto su un albero vicino, aspettando il suo turno. Stava dicendo: “ Whoo,whoo, voglio un bel collo lungo come quello di Cigno, e delle belle piume rosse come quelle di Cardinale, ed un bel becco lungo come quello di Airone Bianco, ed una bella corona di piume come quella di  Airone. Voglio che tu mi faccia il più bello, il più veloce, il più stupendo di tutti gli uccelli.”


Il  Grande Spirito disse: “Stai calmo. Voltati e guarda da un’altra parte. Ancor meglio chiudi gli occhi. Non sai che non è permesso a nessuno di guardarmi lavorare?” proprio in quel momento stava facendo le lunghissime orecchie di Coniglio, proprio come questi voleva.


Gufo si rifiutò di fare come il Grande Spirito gli aveva detto. 


“whoo, whoo “ replicò “ nessuno mi può proibire di guardare. Nessuno può ordinarmi di chiudere gli occhi. Mi piace osservarti, e guarderò.”


Allora il Grande Spirito cominciò ad irritarsi: afferrò Gufo, lo tirò giù da l ramo, con un pugno gli incassò la testa nelle spalle, lo scosse sino a che gli occhi non divennero grandi per la paura, e gli tirò le orecchie da farle star dritte sui due lati della testa.


“ Ecco “ disse “ imparerai. Ora non potrai più allungare il collo per guardare cose che non dovresti guardare. Ora hai delle grandi orecchie per ascoltare quando qualcuno ti dice quello che non devi fare. Ora hai degli occhi grandi, ma non così grandi da potermi osservare, perché starai sveglio soltanto di notte ed io lavoro di giorno: non avrai penne rosse come quelle di Cardinale, ma grigie come questo “ e il Grande Spirito sfregò Gufo dappertutto con del fango “ per punirti della tua disobbedienza”. 


“Whoo, whoo,” e così Gufo volò via imbronciato.


Poi il Grande spirito si voltò per terminare Coniglio, ma questo si era talmente spaventato per la collera del Grande Spirito, benchè  non rivolta contro di lui, che fuggì via fatto a metà.


 Di conseguenza solo le zampe posteriori di Coniglio sono lunghe, ed egli deve saltellare invece di camminare e correre. Inoltre, poiché allora si spaventò, rimase pauroso di  quasi tutto e non ebbe mai gli artigli e le zanne  che aveva chiesto per difendersi. Se allora non fosse fuggito via, oggi sarebbe un animale del tutto diverso.


Quanto a Gufo, esso rimase come il Grande Spirito lo aveva fatto in un impeto di collera: con grandi occhi, collo corto, orecchie ritte ai lati della testa. Deve dormire durante il giorno sulla punta di qualunque cosa ed uscire soltanto di notte.








Perché i cani fiutano sotto la coda





Una volta, molto tempo fa, i cani stavano cercando di eleggere un presidente. Così, durante un grande convegno canino, uno di loro si alzò e disse: “ io propongo il bulldog come candidato a presidente. E’ forte, sa combattere.


“ Ma non sa correre.” interloquì un altro cane. “ a che serve un combattente che non sa correre? Non acchiapperebbe nessuno:”


Allora un altro cane si alzò e disse:” Io propongo il levriero, perché è certamente capace di correre.”


Ma gli altri cani gridarono: “Certo, sa correre benissimo, ma non sa combattere. Cosa succede quando raggiunge qualcuno?”


Allora un bastardino saltò su e disse: “ Io propongo di candidare  a presidente quel cane che ha un buon odore sotto la coda”.


E d immediatamente un altro cane gridò: “ Appoggio la mozione”.


Subito tutti i cani cominciarono a fiutarsi l’un l’altro sotto la coda. Un grande coro si levò.


“ Costui non ha un buon odore sotto la coda” 


“ No, nemmeno questo ce l’ha”


“ Lui non ha la tempra del presidente.”


“No, neppure questo è buono:”





Quando uscite a fare una passeggiata, guardate i cani, si stanno ancora fiutando l’un l’altro sotto la coda. Stanno cercando un buon capo e non l’hanno ancora trovato.
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